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Valanga di proteste e polemiche Mario Quattrucci scrive a Landi 
mentre Occhetto chiede a Cossiga «Blocca le delibere al Coreco» 
di porre fine alla situazione II deputato de Mensurati al sindaco: 
«Soprusi da paese sudamericano» «Impari le regole della democrazia» 

«Campidoglio delle banane» 
La città contro Giubilo 

- - : h i i r - ' 
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Un «Campidoglio delle banane-? La montagna di 
appalti approvati da Giubilo e dagli assessori de sta 
provocando una valanga di reazioni. «Bisogna che il 
sindaco impari le regole della democrazia», dice il 
de Elio Mensurati. Accuse anche dal Pri. Mario 
Quattrucci, segretario del Pei del Lazio, scrive a Lan
di e Santarelli. Goffredo Bottini: «La Chiesa parla di 
solidarietà, Giubilo risponde con gli appalti». 

STIPANO 01 MICHILI 

P I Saranno 1500 miliardi a 
sommergere Giubiloe il pei-
«o de di giunta che gli * rima
no fedeli? Li montagna di 
appalli e progetti approvati 
mercoledì dal sindaco e dagli 
assessori •cudceroclali stanno 
provocando reazioni durissi
me. E c'è chi parta aperta
mente di •Campidoglio delle 
banane». Il segretario generale 
del Pei, Achilie Occhetto, ha 
chiesto al capo dello Slato di 
rimuovere II sindaco, ma ac
cuse contro Giubilo arrivano 
da tutta la citta, compreso il 
suo stesso partilo. -Non sono 
per niente d'accordo, condan
no il modo di procedere del 
sindaco— dice Elio Mensurati, 
deputato de e leader delta si
nistra a Roma -. Deve essere ' 
subito convocato il Consiglio 
e il deve votare in autunno. 
Intanto perché le regole della 
democrazia vanno rispettate e 
poi perché occorre ristabilire 
rapporti finalmente corretti 
con gli alleali e l'opposizione. 
Finora si è solo lacerato II tes
suto democratico della citta-. 
Ma Giubilo sostiene che voi 
détta sinistra de non contate 

niente... «Bisogna fargli pre
sente che vanno rispettate le 
opinioni di tutti, anche della 
minoranza, Lui forse é poco 
abituato a questo, ma bisogna 
che impari», -La situazione é 
insostenibile - concorda Ma
rio De Bartolo, pri, assessore 
alla Sanità - . Anche perché 
tutti i provvedimenti approvati 
dalla giunta dovranno essere 
sottoposti al vaglio di un Con
siglio comunale che da tempo 
non sostiene più il governo 
della cittì. Giubilo sta solo ag
giungendo malessere a males
sere». 

Contro l'ultimo -colpo di 
mano» di Giubilo scende in 
campo anche la Cgil. -Non ci 
raccontino balle sulle emer
genze - accusa Claudio Mi-
nelli, segretario della Camera 
del lavoro - . Tra i cittadini 
non potrà che diffondersi un 
'cultura* catastrofica:' l'idea 
che le assemblee elettive sono 
inutili, burocratiche ed ineffi
cienti e che é molto meglio un 
bel podestà arrogante-. Il se
gretario del Pei del Lazio, Ma
rio Quattrucci, ha inviato due 

lettere: una al presidente della 
giunta regionale, Bruno Landi, 
del Psi; l'altra al segretario so
cialista Giulio Santarelli. -La 
Regione detiene poteri di indi
rizzo e di controllo - scrive 
Quattrucci a Landi -. Ritengo 
quindi che lei non possa sot
trarsi al dovere di Intervenire 
sulla vicenda, esprimendo un 
chiaro giudizio sulta illegale 
situazione al Comune di Ro
ma e invitando il Coreco a re
spingere le deiibere della 
giunta capitolina-, A Santarelli 
il segretario del Pei ricorda 
che alla Pisana il Psi sta per 
ctringere un nuovo accordo 
con la De. Quattrucci invita i 
socialisti a «una coraggiósa 
iniziativa e, quanto meno, di 
imporre una pausa di riflessio
ne e una ben più sostanziale 
"verifica", che abbia come 
punto centrale la questione di 
Roma-, In un articolo che 
compare oggi su Paese Sera, il 
segretario romano del Pei, 
Goffredo Bettini, afferma che 
nella capitale -sono permessi 
soprusi e prepotenze da pae
se sudamericano». -Mentre si 
acuiscono i danni sociali alla 
città e l'Osservatore Romano 
invita la classe capitolina a 
smettere di occuparsi solo di 
appalti e di aprirsi alla solida
rietà, Giubilo sforna delibere 
miliardarie, senza un qualsiasi 
quadro di garanzia e senza 
curarsi delle conseguenze per 
la gente». 

Intanto il gruppo dei Verdi 
arcobaleno del Campidoglio 
si è rivolto alla Corte dei conti 

. per chiedere -che Giubilo e la 

giunta monocolore siano con
dannati al pagamento delle 
somme non recuperabili im
pegnate con le delibere as
sunte». E per martedì pome
riggio glrambientalisti hanno 
organizzato- in- Campidoglio, 
sotto le -finestre di Giubilo, 
una manifestazione della -cit
tà degli onesti», che «non può 
più delegare-a:qUesto sindaco 
ia propria rappresentanza». 

Coàfl giudice 
può cacarlo 
M «Ormai non è solo un problema po
litico ma dì ordine pubblico; se non è in
tervenuto il prefetto deve farlo il procura
tore capo». Questa la sintesi di Enzo For
cella, consigliere comunale, che ieri mat
tina ha presentato insieme con alcuni 
consiglieri comunisti, verdi e arcobaleno, 
una denuncia contro il sindaco Giubilo 
alla Procura romana. Le accuse? Omis
sioni d'atti d'ufficio, interesse privato in 
atti pubblici e attentato ai diritti politici 
dei cittadini; Insomma le speranze di 
contrastare il golpe democristiano in 
Campidoglio, sono affidate alla magistra
tura. In particolare a un articolo del codi
ce penale, il numero 140, attraverso il 
quale II procuratore capo, Ugo Giudi-
ceandrea,... può chiedere al consigliere 
istruttore la sospensione del sindaco. 
Una risposta estrema prevista dalla legge 
per casi particolarmente gravi. E la situa
zione della capitale lo è certamente. 

Che cosa prevede l'articolo 14fi?£he il 
giudice durante l'Ul^ttbnarpuò disporre 

l'interdizione dai pubblici servizi per im-» 
pedire che un reato venga portato a ulte
riore compimento. «E di reali - ha affer
mato Piero Salvagni - continuano a es
seme. commessi molti. La situazione è 
paradossale: c'è un sindaco dimissiona
rio da 4 mesi, 46 consiglieri che hanno 
firmato per l'autoscioglimento e un sin
daco golpista che non convoca il consi
glio per ratificare le dimissioni e continua 
a governare illecitamente. 

E al procuratore capo i consiglieri co
munali nanno elencato gli abusi delle ul
time giornate. Per prima cosa la giunta 
«monocolore* che con la presenza del 
sindaco, di 6 assessori effettivi e 2 sup
plènti ha deciso appalti per 1500 miliardi. 
Tutti con il 140 del Testo unico comuna
le, cioè con là procedura d'urgenza usata 
nei casi inlcui è impossìbile convocare il 
consiglio comunale. «Si tratta di un circo
lo vizioso - ha detto Antonello Falomi -. 
Il consiglio infatti non viene convocato 
nonostante le nojfre richieste,, norfostefi.-

te l'abbia sollecitato anche il prefetto, 
proprio per evitare l'atto dovuto delle di
missioni e poter governare come un vero 
e proprio podestà». In questo modo - è la 
tesi dell'avvocato Giuseppe Zupo - viene 
commesso il reato di omissione d'atti 
d'ufficio perché non viene convocato il 
consiglio, e interesse privato perché una 
ristretta parte della giunta, grazie a que
sta omissione, delibera per centinaia di 
miliardi. 

«Ci sono due aspetti da considerare: -
ha concluso Forcella - il primo, giudizia
rio; l'altro la conseguenza diretta di tutto 
ciò. Per quanto la nòstra azione possa 
avere succèsso, f giochi jsono già stati fat
ti. Ormai la posta noti-è solo costringere 
alle dimissióni il sindaco, ma fare le ele
zioni a novembre, l a battaglia è tutta su 
questo. E i socialisti che hanno firmato 
l'autoscioglimento mettano come punto 
fermo nella trattativaper il governo na
zionale, le: elezioni.capitoline a novem
bre». ' -; ! • •; . OA.C 

Migliaia per festeggiare ilbicentenario 

«Ohe la festa cominci...» 
Tutto esaurito per la rivoluzione 

MAURIZIO FORTUNA 

I festegoiamanti perii Bicentenario 

• • Tutto esaurito per la rivo
luzione, Centro, storico invaso 
da migliaia di romani (e di tu
risti) che hanno voluto cele
brare il Bicentenario della pre
sa della Bastiglia. Cortei e mu
siche da Campo de' Fiori alla 

, Cancelleria, finte sparatorie, 
proclami e arrinL, le al popo
lo, fino alla gran festa finale di 
piazza Navona, con la «prima» 
de -Tutti nascono liberi e 
uguali nei diritti», di Giovanna 
Marini

telo i nostalgici del Fert si 
sono stizziti. Con duecento 
anni di ritardo i monarchici 
sono passati al contrattacco. 
«Marianne» bruciate a Campo 

de' Fiori, centro storico tap
pezzato da manifesti che ac
cusano la rivoluzione, nuove 
denominazioni per le piazze 
romane scelte come punti 
d'incontro per i festeggiamenti 
di ieri sera: piazza Farnese ri
battezzata piazza della Vati-5 

dea. piazza della Cancelleria 
è diventata piazza Carlo Luigi, 
delfino di Francia, e infine, 
piazza S. Pantaleo, trasforma
ta per poche ore in piazza 
Luigi XVI e Maria Antonietta. 

Ma il blitz dei monarchici 
nostalgici non ha turbato più 
di tanto gli organizzatori delle 
manifestazioni per il Bicente

nario della Rivoluzione fran
cese. «Che la festa cominci» 
era la parola d'ordine, e là fe
sta è cominciata puntualissi
ma, alle 19, con tanto di scon
tri (rrìusicalt), cori e balli, che 
per una sera hanno trasforma
to il centro storico della capi
tale in una succursale di Pari
gi. ' 

Con Campo de' Fiori tra
sformata ne 11'"Assemblea de-

. gli Stati Generali* e Palazzo 
della Cancelleria a simboleg
giare la. Bastiglia, i romani si 
sono comportati da perfetti 
«rivoluzionari». Cori di «a mor
te, a morte", cariche improvvi
sale, grida e grandi risate. Non 
c'è stato, è vero, il rogo dei 

due fantocci raffiguranti Luigi 
XVI e Maria Antonietta, ma 
solo per ragioni •tecniche'', e 
fino a tarda notte le note della 
Marsigliese sono risuonate in 
quello spicchio di città che 
dall'ambasciata di Francia a 
piazza Farnese arriva fino a 
piazza Navona. 

Popolani e nobili, militari e 
guardie reali, duecento tam
burini e scariche di fucili (a 
salve naturalmente). Una co
reografia più realistica era dif
ficile realizzarla. Ma, come 
nella Rivoluzione francese 
(quella vera), l'elemento fon
damentale per far riuscire be
ne la «festa» è stata iâ  gente, 
tanta ed entusiasta, 

Spose etnische e serpenti piumati 

Ordinéuiza «canottiere» 
Nuove regole 
per le piazze 
Il sindaco ha firmato Ieri un'ordinanza che detta regole di con
dotta per romani e turisti che frequentano le piazze sloriche 
della città Come l'ha presa la genie? Cosa ne pensano gli stra
nieri? Quali sono le zone interessate dal provvedimento? Tutte 
le informazioni e un intervento di Renato Nicoli™. 
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IH Dall'Emma vien la sposa: 
austera e altera, impreziosita 
da ornamenti in rame e da 
copricapi severi, ecco la «fan
ciulla-fiori-d'arancio» pensata 
da Elvira Gramàno. Al fascino 
obliquo degli etruschi, si è 
ispirata infatti la noia stilista 
per la sua nuova collezione di 
abiti da sposa, inseguendo da 
vicino le linee aderenti delle 
tuniche o delle decorazioni 
imponenti su cinte, spalline e 
diademi. Persino i gioielli (ri
prodotti da Bruno Lisotti) ri
calcano fedelmente modelli 
antichi nella foggia e nella 
tecnica dì fabbricazione. Bian
co, ocra, verde bottiglia e in
daco sono i colorì dei drap
peggi e dei pepli che fasciano 
i fianchi di queste spose anti
che, profili di un tempo lonta
no che - oggi come ieri - ce
lebra il matrimonio. Un pizzi
co di sacralità aleggia su que
ste spose pagane, dalle ac
conciature guerriere che i 
cappelli a forma di elmo rie
cheggiano. È un sapore arcai
co che ce le rende pure e di
stanti, in un trionfo lucido di 
stoffe e ornamenti. All'inaugu-

Primo assaggio di moda in attesa del
la maratona di sfilate in programma 
per la prossima settimana, La stilista 
Elvira Gramano ha inaugurato a' Pa
lazzo Barberini la mostra-archivio sto- ' 
rico «La sposa etnisca» con abiti e 
monili d'ispirazione etnisca, c h e ri
marrà in esposizione fino al 23 luglio. 

Tuniche strette, impreziosite da deco
razioni in rame e da copricapi auste
ri. Mentre di ispirazione esotica rima
ne El Charro. Nel cuore di Villa Glori 
è stata presentata la sua collezione 
primavera-estate '90, nel corso di una. 
vivacissima desta, allestita per l'occa
sione all'interno del galoppatoio. 

razione della mostra La sposa 
etrusco presso le sale di palaz
zo Barberini,, si è aggiunto un 
tocco scenografico in più con 
una coppia «vivente» di sposi 
su baldacchino e un buffet 
estroso, Ispirato anch'esso a 
etnische suggestioni. Abiti, fo
to e monili saranno, invece, in 
esposizione al pubblico fino al 
23 luglio dalle 9 alle 13 e dalle 
14 alle 19. 

Se per Elvira Gramano «mo
da* si vuole avvicinare a 
•eventoculturale», per El Char
ro si attesta sui canoni più 
consueti di «evento monda
no», con una coloratissima fìe-

ROSSELLA BATTISTI 

sta al galoppatoio di villa Glo
ri, dove fra charreadas e tortil-
tós si è svolta ia vivace sfilata 
dei modelli estivi. Per l'occa
sione è stato allestito un pezzo 
di Messico nel cuore delia vil
la, rigoglioso dei colori di fiori 
e delle vesti ampie delle seno-
ritas che turbinavano premu
rose a servire teauilase marga-
ritas lungo il percorso fino al 
recinto. Qui, sul sottofondo al
legro dell'orchestrina messica
na, si sono esibiti i charros 
(equivalenti in senso più ari
stocratico dei nostri butteri) 
con lancf di lazos e prodezze 
da cavalieri. La desta ha rag

giunto il suo apice durante il 
pranzo tìpico all'interno del 
«corrai», sempre accompagna
to dalla musica che alleviava 
lo sconforto per la calca ai 
buffets. Il pasto un po' discon
tinuo - chi con otto fette di 
carne, chi con un peperone e 
due arance sgraffignate alla 
grande dalle decorazioni dei 
tavoli - non ha offuscato l'alle
gria generale della serata, 
densa di colori e profumi eso
tici. La collezione primavera-
estate di El Charro si è attenu
ta in ugual misura al ritmo 
brioso di un Messico cromati
co e senza pensieri. Immagini 

di miti e feticci ricorrono sulle 
t-shirt e sui giubbotti, mentre il 
simbolo del serpente piumato 
scivola un po' dappertutto su 
pantaloncini e jeans. Bolerinì 
e pizzo sangallo sono le pro
poste più eleganti di una col
lezione pensata soprattutto 
per giovani e per un vestire 
fresco che non «tiene proble
mi». Immancabili borse e cin
ture che hanno distribuito il 
nome di «El Charro» su una 
larga fetta di gioventù italiana, 
estendendone la fama, e la fir
ma, a prodotti di cartoleria, 
orologi e profumi. Tanta fortu
na sembra accendere mag
giormente le tinte delle stoffe, 
dalle tonalità della terra (ocra, 
giallo, marrone bruciato) a 
quelle sgargianti dei fiori (fuc
sia, turchese, verde brillante), 
fino a spiegarsi in delicati ar
cobaleni per i gilet, La «stam
pa tappeto Tex*Mex» toma, in
fine, come leitmotiv di esotici 
richiami in tutti i capi, insi
nuandosi destramente come 
intarsio, bordino, marchio, on
nipresente allusione a! vestir 
«Charro». 

Si abbattono 
gli alberi 
Arriva 
la ferrovia 

Cambio 
al vertice 
dell'Unione 
borgate 

Continuano le proteste degli abitanti di via Tuscia contro lo 
scempio del piccolo parco che circonda la zona. Nono* 
stante la mobili .azione dei cittadini, i bulldozer continuano 
a sradicare alberi secolari dall'unico luogo verde t disposi
zione degli abitanti Nei giorni passati l'assessore all'am
biente della Provincia, Athos De Luca, aveva rivolto un ap
pello alla società che ha in appalto i lavori per fare Inmodo 
che venissero preservati dall'abbattimento tutti gli alberi 
estemi al penmetro di scavo Ma tutte le richieste continua
no a cadere nel vuoto Eppure si tratta di uno del pochi 
«spicchi» verdi di tutta la zona di corso Francia. 

Cambio della guardia al ver
tice dell Unione borgate. 
Giuliano Natateli ha lasciato 
la segreteria dell'organizza- •' 
zlone ed e passato all'asso
ciazione di autoeosfruzIoAe 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ della Lega delle cooperali-
' , • M "^^™""""* , , ^^™ ve Al suo posto è stato elet
to Ivano Carapella, attuale capogruppo del Pei in XX circo
scrizione. Sull'avvicendamento nella segreteria dell Unione 
borgate, Walter Tocci, della segreteria della Federazione 
romana del Pei, ha détto; «li compagno Natallni ha operato < 
pèrche si arrivasse ad un processo di rinnovamento dell'or
ganizzazione. Nel momento in cui lascia l'Incarico gli espri
miamo il,riconoscimento per il contributo che ha portato 
alla grande lotta di emancipazione della penferia romana.. 

Per due volte, ieri mattina e 
poi nel pomeriggio, aveva 
trasportato, dalla casa all'o
spedale e poi il contrario, 
una donna con la figlioletta 
colpita dall'Aids. Oli deve 
èssere sembrato veramente 
eccessivo, visto che succes

sivamente, tulli 1 tassisti di Latina'hanno presentato un' 
esposto al sindaco in cui annunciano che non effettueran
no più il trasporto di persone malate di Aids L'esposto, che 
oltre che al sindaco, è stato indirizzato anche al responsa- ' 
bili dèlie psli'e perentorio! E da oggi, quindi, le persone col
pite da sindrome da immunodeficienza acquisita, dovran
no fare i conti con un Ulteriore tipo di emarginazione, 

E la prima •poltrona' che' 
molla, o che è costretto a 
mollare. Da ieri Pietro Giubi
lo non e pia commissario 
straordinario del teatro del-
l'Opera. Al suo posto, Il mi-; 

,, . , nistro dèi Tvttórqt» è «p^e-ì 
"•"•"•^^""•"""•^•"™ colo, Franco Carraro, ha no
minato Carmelo Rocca, direttore generale dello stesso mi-

I tassisti 
di Latina 
rifiutano 
(malati di Aids 

Nuovo 
commissario 
al Teatro 
dell'Opera 

nistero. La decisione di Carraro é slata presa per .non crea- ( 
re un vuoto di poteri quanto mai pregiudizievole per te tòrti ! 
del teatro-. Insieme a Qubilo .lascia, anche il lubcommis-
sarto. Beniamino Barbato. Per entrambi era scaduto il pe-j 
riodo (sei mesi) della nominai Rimangono al loro posto In-ì 
vece, Il commissario allasovrintcndenza, Ferdinando Finto, 
il direttore artistico, Bruno Cagli, e il segretario 
Nanni Fioravante. 

Camonlsta 

wmm 
arrestato 

ÈlMOnfenraéikl —- ! 

zib'nè-delltflli 
zone del litorale laziale. 
Quando k> hanno arrestalo. 
mentre viaggiava in motori-, 
no sul .lungomare ASRer-S 
longa, Raffaele Cigliano, 32 

' '•'• ' urfirK ^^^"""•^^•<™-BpiB^^p-."'armi; sembrava ut 
labile turista, ed ha esibito perfino una falsa carta d'Identi
tà. Ma I militari, che sapevano delta sÙYpresen2al'nèlldzo-( 
na, non si sobno fatti ingannare. Neii'abitazione;dél«C t̂bor-: 
rista, affittata per tutto il perìodo delle vacanze, gli' intasti- i 
gatori hanno anche trovato due pistole ed alcune dosi di 
stupefacenti. Nella stessa operazione, I militari dell'Arma' 
hanno anche fermato,, a Fondi, Luigi Zizzo, 28 anni, ritenu
to cornplice del camorrista, assieme ad altre persone, di ra-!; 
pine compiute in località del basso Lazio. In una di queste*' 
era rimasto ucciso un passante, e proprio per questo rnoti-j 
vo Raffaele Cigliano era stato condannato a ventisei anni di 
carcere. M : 

Refuso 
in cronaca 
e fotografie 
invertite 

con i lettori e con i diretti intetessati. 

Per uno spiacevole disguido^ 
accaduto l'altra notte, in ti
pografia, il giornale di ieri e| 
uscito con un errore.Sono 
state scambiate le fotografie 
del due personaggi IntervM 
stati, Pietro Giubilo è Sféfa» 
no Rodotà. Ce ne scusiamo 

MAURIZIO FORTUNA 

U sposa etnisca di Elvira Gramano 

l'Unità 
Sabato 
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